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	Appello contro la sentenza di irrilevanza del fatto





Corte di appello – Sezione per i minorenni di … … … [footnoteRef:2] [2:  Indicare la Corte di appello territorialmente competente in relazione all’ufficio giudiziario che ha emesso la sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, r.d.l. 20 luglio 1934, n. 1404 come integrato dall’art. 58 ord. giud., sull’appello alle decisioni del Tribunale per i minorenni, nei casi in cui è ammesso dalle leggi, giudica una sezione della Corte d’appello che è indicata all’inizio dell’anno giudiziario con il decreto del Capo dello Stato di approvazione delle tabelle giudiziarie. La sezione è composta da tre magistrati togati e da due onorari, un uomo ed una donna.] 



Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore [footnoteRef:3] di … … … (nome e cognome), imputato nel procedimento penale n. … … ... propone appello [footnoteRef:4] avverso la sentenza n. … … ... emessa in data …/…/… dal Tribunale per i minorenni di … … …, … …, con la quale veniva dichiarato il proscioglimento del Sig. … … … (nome e cognome) [footnoteRef:5] dalle imputazioni ascrittegli per irrilevanza del fatto. [3:  In virtù del rinvio operato dall’art. 34 min., l’esercente la potestà dei genitori ha facoltà di proporre l’impugnazione che spetta all’imputato. Qualora sia l’imputato che l’esercente la potestà dei genitori abbiano proposto impugnazione, si tiene conto, ad ogni effetto, soltanto dell’impugnazione proposta dall’imputato, quando tra i due atti ci sia contraddizione. Negli altri casi, la regolarità di una impugnazione sana l’irregolarità dell’altra anche in relazione ai motivi. Contro la sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto può proporre appello anche il procuratore generale presso la Corte di Appello. ]  [4:  L’appello si propone con atto scritto secondo quanto disposto dall’art. 581 c.p.p. e nel relativo giudizio, per effetto del rinvio operato dall’art. 35 min., si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni riguardanti il procedimento ordinario. Pertanto, in mancanza di specifiche disposizioni, sui termini per la proposizione del gravame e sulla decorrenza degli stessi occorre far riferimento al codice di rito.]  [5:  Inserire il nome dell’imputato minore.] 


Motivi [footnoteRef:6] [6:  Può essere utile, ma non essenziale, un riepilogo in fatto della vicenda sottoposta all’attenzione dei giudici di secondo grado, soprattutto se funzionale alle censure illustrate nei motivi di appello.] 


… … … [footnoteRef:7] [7:  Indicazione specifica dei punti e dei capi della decisione rispetto ai quali è mossa l’impugnazione: essi costituiscono i motivi del gravame, e contengono l’indicazione specifica delle ragioni di diritto e degli elementi a sostegno della richiesta di riforma della sentenza impugnata. L’art. 597 c.p.p. riflette il principio tantum devolutum quantum appellatum, in virtù del quale la cognizione è limitata ai punti della decisione ai quali si riferiscono i motivi proposti nell’atto di impugnazione, salvo alcune eccezioni riconducibile agli interventi ex officio del giudicante (es.: concessione della sospensione condizionale della pena, il beneficio della non menzione della condanna e una o più circostanze attenuanti, l’obbligo della immediata declaratoria di determinate cause di non punibilità ovvero di nullità assolute. V. a tal proposito Cass., sez. III, 18 marzo 2003, Gueli, CED Cass., 224850; Cass., sez. IV, 18 dicembre 2002, Merigioli e altri, CED Cass., 226340; Cass., sez. IV, 24 settembre 2002, Gambini, CED Cass., 225693; Cass., sez. IV, 10 gennaio 2002, Ravaglia, CED Cass., 222313; Cass., sez. V, 24 settembre 2001, Casamassima, CED Cass., 220254; Cass., sez. VI, 13 luglio 2001, Colbertardo e altro, CED Cass., 220729; Cass., sez. I, 16 maggio 2002, Calabrò, CED Cass., 221501), che rimangono comunque espressione di un potere eccezionale e discrezionale. L’ambito di cognizione e di decisione del Giudice d’appello comprende, comunque, non solo i capi della sentenza esplicitamente impugnati, ma anche quelli che, pur non essendo stati investiti direttamente con i motivi di gravame, sono, tuttavia, ad essi legati da un vincolo di connessione essenziale logico-giuridica (cfr. anche art. 624 c.p.p.). In altri termini, oggetto del giudizio di appello sono i punti della decisone cui i motivi si riferiscono, laddove, al contrario, nel ricorso per cassazione, oggetto del giudizio sono proprio i motivi prospettati che potranno essere accolti oppure no.] 

… … … [footnoteRef:8] [8:  Eventuali motivi di legittimità debbono essere sollevati con il primo atto di impugnazione; l’art. 606, comma 3, c.p.p., infatti, dichiara precluse tutte le questioni non dedotte con i motivi d’appello, ovvero censure non devolute al Giudice dell’appello con specifica impugnazione. Va da sé che il limite non valga nell’ipotesi di ricorsi omisso medio, nel caso di questioni deducibili ex officio, nonché per tutte quelle censure non deducibili in grado d’appello in quanto originate dallo stesso procedimento di secondo grado.] 

… … … [footnoteRef:9] [9:  Gli eventuali “motivi nuovi” a sostegno dell’impugnazione, previsti dalla norma generale di cui all’art. 585, comma 4, c.p.p. debbono avere ad oggetto i capi o i punti della decisione che sono stati enunciati nell’originario gravame, ai sensi dell’art. 581, lett. a), c.p.p. (Cass., sez. I, 12 marzo 2001, Tabelloni ed altro, Guida dir., 2001, 30, 57).] 

In relazione a quanto precede, chiede, in riforma dell’impugnata sentenza, l’assoluzione dell’imputato perché … … … (il fatto non sussiste, l’imputato non lo ha commesso ovvero lo stesso non costituisce reato).
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